
LETTERE E OPINIONI 

Giuseppe e Pierino 
l'Ium constatato 
andandoci 
«veramente)» 

• i Caro direttore, per quanto 
abbia fondamento che II Parti
to abbia vìssuto e in gran parte 
ancora accusi una situazione 
di difficolta, * pur vero che 
qualche volta le difficolta ce 
le inventiamo da soli. Voglio 
dire che ce le procuriamo in
seguendo (anche quando ci 
sarebbe, semmai, da fare il 
contrario) il fantasma della 
nostra •crisi*. 

Spesso, qua e là, si sentono 
compagni e compagne i quali. 
per giustificare il mancato ri
sultato del lavoro politico ed 
organizzativo, danno la colpa 
alla «crisi che ha colpito il Par
tito». Ebbene, mi permetto di 
dire che la scusa non è fonda
ta. 

A me, per esempio, e a Pie
rino Fallotto, compagno mu
ratore della sezione «V. Borio
ni* di Macerata, assiduo diffu
sore domenicale dell'lAirrà, 
sono siate assegnate 81 tesse
re da rifare: io e Pierino siamo 
parliti in tempo, cogliendo il 
momento più favorevole, 
quello a ridosso delle feste na
talizie e di Capodanno: quasi 
ogni sera, pnma di cena, sia
mo andati a trovare i compa-
Sni e le compagne a casa. 
enza eccessive difficoltà ab

biamo rinnovato le 81 tessere 
e latti cinque nuovi iscritti. To
tale 86 tessere 

' Credetemi, non ci è parso il 
risultato di un partito in crisi, 
(un'altro! Lo abbiamo consta
talo andandoci •veramente' a 
fare le tessere, e nei tempi più 
opportuni, cosi come il Partito 
ci ha indicato. 

Giuseppe Cinguetti. 
Macerata 

Auguri 
dall'Armenia 
per il nostro 
compleanno 

••Cari amici italiani! Ho 18 
anni, Vivo in Unione Sovieti
ca, nella Repubblica Sociali
sta Armena. 

Il 21 gennaio II Pei compie 
68 anni: lo di lutto cuore fac
cio gli auguri ai comunisti ita
liani: 

Cari amici, grazie per aver 
risposto all'appello di aiuto 
de) popolo armeno. Italiani! 
Un profondo saluto dal popo
lo Armeno e da me personal
mente. 

Armenia (Urss) 

«.;. perché tanta 
gente ne ha 
bisogno come 
del pane» 

Mi Caro direttore, nel giorni 
scorsi ho letto delle cifre spro
positale, con molti zen un mi
liardo e rotti per una barca 
che poi sarebbe uno yacht, 
un'auto da 100 milioni. 30 mi
lioni per un orologio, una col
lana in oro da 45 milioni, 250 
mila lire per una bottiglia di 
vino d'annata, un portafoglio 
da 600 mila lire* stiamo par
lando di regali natalizi 

Si fanno feste e veglioni 
con un minimo di 150 invitati 
con un costo di 350 mila lire a 
testa, e poiché chi partecipa a 
questa testa ci va in aue, ciò 
vuol dire 700 mila lire: è due 
terzi della paga di un semplice 

'• operalo che lavora unjmese 
•: Intero, con (amiglia, è che 
; non gli avanzano nemmeno i 
.. soldi per andare al cinema. > 

Ebbene, questa sarebbe la 
noslraìltilla iti cui nanta gente 
va; all'estero-a consumare ml-

1 lióni còme noccioline, senza 
guardare gli zeri. 
: Oraicome semplice cittadi

no che ha sempre lavorato dal 
=1944; non mi e stato mai pos
sibile lare queste spèse e co-
me me, e peggio di me, ce ne 
sono.tanti milioni che hanno 
sempre lavorato mentre i pa
droni si sono arricchiti, 

Leggo sempre su! giornale 
e sento, anche dalla televisio
ne che In Italia ogni anno tan
ta gente evade Il fisco e che la 
cifra sùpera 1 quarantamila mi
liardi: ma tutti Sappiamo che 

•agli operai e agli altri lavorato
ri 1 reddito fisso e pensionati 
le lasse vengono ritenute sulla 
busta paga, 

Ma sappiamo anche quanti 
disoccupati abbiamo e sap
piamo quanta gente vive an-

: «ora nelle baracche e in case 
malsane. Sentiamo e vediamo 
le fabbriche che vogliono 
chiudere; e non c'è solo Ba
gnoli ma tante aziende, e ciò 
significa decine di migliaia di 
persone che perdendo II po
sto di lavoro rischiano la mise

ria, oppure una vita drammati
ca per la sopravvivenza. 

Mi chiedo come è possìbile 
che in un Paese civile e avan
zato economicamente, nello 
stesso tempo assistiamo a 
queste sproporzioni drasti
che. Questa riforma fiscale 
quando la vuol fare il nostro 
governo? 

I nostri governanti dicono 
sempre che l'Italia ha la mi
gliore Costituzione del mon
do e che c'è lama democrazia 
e libertà. Questo sarebbe sul-
fidente per un disoccupato? 
O per un baraccato? O per un 
pensionalo con 400 mila lire 
al mese? 

Secondo me ci sono molte 
cose che vanno riformate, e 
anche presto, perché tanta 
gente ne ha bisogno come del 
pane. 

Rocco Reacaoo. Torino 

Sangue: cultura 
del profitto 
e cultura della 
solidarietà 

L/ostretto ogni giorno a prendere 
coscienza di come la mafia, la comizione 
e l'arroganza si stiano impadronendo della «sua» vita, 
ha però una speranza, e altri come lui 

Pan Cara Unità, sono un ragazzo, 
compagno; di 22 anni, che per fortu
na non rientra nella categoria dei di
soccupati; infatti lavoro e della mia 
occupazione non m! posso lamenta
re. 

Ho un gruppo di amici e di amiche 
con cui posso scambiare opinioni. 
Vivo in famiglia con mia madre e mia 
sorella e tutti e tre, serenamente, cer
chiamo di affrontare le quotidiane 
grane e vicissitudini, piccole e gran
di, che affliggono una normale fami
glia. 

Insomma: rientro nella cosiddetta 
•norma». 

La mia esistenza è quindi comune 
a molti miei coetànei; ci sono perso
ne che vivono in condizoni migliori o 
peggióri della mia. 

Ce comunque un problema/anzi 
molti problemi, che mi inducono a 
riflettere e a non ben sperare per il 
mio futuro e per il futuro di molti 
come me. 

Che cosa stasuccedendo a questa 
mia Italia, cari compagni? 

Ho:unà vita da trascorrere, ma con 

quale società, con quale ambiente? 
Ogni giorno sono costretto a pren

dere coscienza di còme la mafia, la 
corruzione e l'arroganza si stanno 
impadronendo della «mia» vita; ogni 

Siormvvengo a conoscenza di leggi, 
i decreti che, una volta approvati, 

sembrano espedienti apposta, esco
gitati per alimentare quell'enorme, 
potente mostro affamato di potere. 

Ho 22 anni e ho, almeno spero, un 
futuro. Ma non voglio darlo a tutto 
questo schifo. 

Ho una speranza però, e come me 
l'hanno anche molti altri giovani; ed 

è a questa mia speranza che devo il 
(atto di appartenere a un partito che 
ha, tra i •suoi» uomini, gente con 
idee e ideali ed il coraggio di espri
merli, che io condivido. 

Grande è stato in tal senso l'artico
lo di Nicola Trànfaglia apparso in pri-. 
ma pagina détt'Unità di giovedì 29 
dicembre 1988. 

In conclusione: ho speranza e fi
ducia in questo Partito, che non de
ve deludermi! 

Sinceri auguri alla redazione e al 
compagni lettori per un buon 1989. 

MassIaM TI». Trolarello (Torino) 

a v Caro direttore, è in atto in 
questi anni sulla donazione di 
sangue un'aspra battaglia fra 
due culture diverse e si sta ar
rivando, per parecchi motivi, 
a un giro di boa: la legge qua
dro approvata all'unanimità 
alla Camera (prima firmataria 
la comunista Ceci Bonifazl) 
sta per essere discussa al Se
nato. 

Qualche Regione, come il 

Veneto,l'ha già anticipata con 
Piani sangue regionali. L'Aids 
(ma non c'è solo l'Aids) ha 
messo à nudo I pericoli del
l'importazione; intere aree 
geografiche della Terrà sonò 
state dichiarate «a rischio, e 
pertanto escluse dai prelievi 
perla produzione di ernoderi-
vati a lunga conservazione, 

Da una parte c'è la cultura 
capitalistica che considera il 
sàngue una ; merce preziosa 
che viene messa a disposizio
ne della collettività solo se è 

garantito innanzitutto il profit
to, il più alto possibile, altri
menti nega la sua collabora
zione; questi signori conside
rano i donatori come mucche 
da mungere, beninteso gratui
tamente; e vedono come il fu
mo negli occhi le loro Asso-, 
dazioni ogni volta che dicono 
•ma..,». 

L'Italia negli ultimi ventan
ni è stata, per merito loro, ter
reno di conquista da parte di 
un piccolo gruppo di multina
zionali, che ci hanno venduto 

prodotti ottenuti da plasma 
non controllato sufficiente
mente, prelevato alle popola
zioni più poveri» e marginali 
del mondo (il braccio destro 
del dittatore nicaraguense So-
moza era il principale traffi
cante di sangue nel suo Paese, 
ma questo è solo uno degli 
esempi possibili). E per que
sto che l'Italia conosce il pri
mato europeo della diffusione 
dell'Aids nei politràsfusi, che 
non sono quelli che hanno ri

cevuto molte, trasfusioni di 
sangue da donatori volontari 
e controllati italiani^ma colo
ro i quali hanno-ricevuto molti 
emoderivati commerciali (ve
di gli emofilie!), 

Dall'altra parte ci sono i do-
natori di sangue e le loro asso
ciazioni, prima fra tutte l'Avis, 
che offrono il loro sangue co
me gesto di solidarietà verso 
chi soffre e ne ha bisogno per 
vivere. Noi non accettiamo, e 
non potremo accettare mai, 

che sul nostro gesto disinte
ressalo si costruiscano specu
lazioni commerciali e fortune 
economiche; e poiché la fon
te della matèria prima siamo 
noi, sarà bene che I responsa
bili politici e sanitàri facciano' 
molta attenzione, perché po
trebbero trovarsi di fronte a. 
Una disaffezione verso la do
nazióne da parte di molti, con 
conseguènze terribili. 

Cara Unità, dedica'le tue 
pagine a questa importante 
questione,: ponendoti anche 

dalla parte dei donatori che, 
guarda caso, sono pressoché 
tutti delle classi lavoratrici su
balterne. 

dr. Bernardino Snallviero. 
Castelfranco V. (Treviso) 

La donna 
sessuata 
e non individuo 
neutro 

••Cara Unità, in risposta alla 
lettera del 5.1.89 firmata da 
Albertine Cerutti di Milano, 
sento di dover mettere in evi
denza alcune contraddizioni 
che chiaramente emèrgono 
da una lettura critica (non me 
ne voglia Albertine). 

Come è possibile conside
rare rischioso il valore della 
differenza sessuale portando 
a giustificazione queste moti
vazioni: «... L'uomo e la donna 
devono poter essere piena
mente liberi-di esprìmere se 
stessi: l'uomo deve poter ac
cogliere in sé caratteri da 
sempre definiti femminili e vi
ceversa»? Oppure. • . . Possi
bilità per ciascuno di essere 
realmente diverso dagli altri e 
Integro in se stesso, indipen
dentemente dal sesso». 

Queste motivazioni non 
fanno altro che sottolineare, 
inevitabilmente, quanto il 
concetto di .differenza- abbia 
arricchito e rèso più credibile 
il concetto di 'Uguaglianza». 
Sono convinta che l'uno non 
escluda affatto l'altro come, 

Corsa Swing. 
Una passione 

che si accende subito 
e promette un buon 
rapporto di coppia. 

Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, è anche necessario che una particolare passione si 

accenda ogni volta come se fosse la prima volta. Non a caso, CorsaSwing ha sempre la scintilla pronta ed un'ài-
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I l f i l i l i I F I f l r si fónda su una certa affinità intel-
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S E N Z A I N T E R E S S I lettuale e, inutile negarlo, su una de 

ci sa attrazione fisica, per questo vi diciamo anche le sue misure. 3,6 metri in 

lunghezza; 1,5 in larghezza; 1,36 inaltezza. Non è obbligatorio perdere la testa 

vistoche la si può adagiare sui comodi poggiatesta di serie. Anzi è bene vederci 

chiaro, per questo il tergilunotto e i fari alogeni di CorsaSwing possono aiuta-

- re a non smarrire la strada di casa. Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso è 

meglio che si tratti di un matrimonio senza interessi: con il finanziamento di 

6.(H)0,(K)Oin.2anni offerto dai Concessionari Opel (fino al 15 Marzo) si possono rimborsare 250.000 lire al 

mese senza pacare alcun interesse. Vi interessa? Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9 .109 .000* . 
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invece, un po' ingenuamente 
torse si tenta di dimostrare. 

All'universo-donna (come 
viene chiamato nella lettera) 
non deve bastare più il ricono
scimento dell'eguagliata» 
con l'universo-uomo. perché 
altrimenti sarebbe omologa
zione. Il passo è ben più lun
go, ed è quello che permette 
alla donna, non solo nel suo 
specifico individuale ma In 
tutte le caraneristiche «femmi
nili», di affermare la propria 
esistenza, di «persona» certo, 
ma di •persona-sessuata» e 
quindi donna, non«individuo-
neutro». 

Mi viene In mente un esem
pio, un po' banale, ma che in 
fondo mi ha fatto riflettere; la 
gigantesca macchina pubbli
citaria, certo involontaria
mente, ha lanciato un segna
le. I pannolini per bambini, 
universalmente conosciuti per 
la loro assorbenza, hanno 
sempre avuto un unico forma
to, Ora invece ci sono panno
lini lady e pannolini boy. 

Nessun vantaggio, per cari
ti, per quanto nguarda la qua -
stione femminile; ma * nato 
grande accorgerai ora che le 
bambine fanno pipi diversa
mente dai bambini, mentre 
prima erano uguali. ' 

•sardella, Della Fgcl 
di Giussano (Milano) 

.farmaci 
scaduti? 
«Buttateli 
nel cesso!» 

HlCaro direttore, vorrei rac
contarti quello che mi è suc
cesso l'ultimo giorno dell'an
no a Pordenone, Assieme ad 
un'amica sto cercando un 
contenitore per i farmaci aca
duti, ma Invano. Siamo in cen
tro della citta e, vedendo una 
farmacia aperta, entriamo per 
chiedere lumi. La gentile 
commessa che sta al banco 
ammette di non sapere che fa
re ma, ichl meglio del titolare 
potrà saperlo? Chiediamolo a 
lui». 

•Ma cosa volete che ne sap
pia lol Buttateli nel cesso!» è la 
risposta del signore in camice 
bianco. Al nostro stupore 
esplode contro il Comune che 
non ha provveduto all'lnstaliu-
zione di conteniton adatti 

C'è in verità un timido ton-
tatrvo della commessa, che si 
offre di trattenere nel nitro-
bottega i medicinali indimi-
nati; ma ecco l'ultima parola 
del titolare: «Scherziamo? E se 
poi mi viene la Finanza». 

La mia amica ed io usciamo 
esterrefatte, i farmaci n'anno 
la strada di casa nell'attesa 
che qualcuno provveda 

AdaZUU Sagrado (Gorizia) 

L'intervista 
sul caso della 
Banca Popolare 
deirirpinfa 

••Egregio direttore, m rela
zione alla pubblicazione In 
data 15,12,1988 sul settima-
5? l e , t3!"aJe Sió e s«i quoti
diani l'Unità e 11 Giornate dt 
Napoli della intervista da me 
resa al giornalista Goffredo 
Locaielli sul caso della Banca 
Popolare dell'lrpinia, debbo 
categoncaroente denunciare 
la sostanziale difformità delle 
affermazioni attribuitemi da 
quelle da me effettivamente 
rese. In realtà il redattore del-
I intervista ha completamente 
travisato il senso delle mie ri
sposte, mi ha attribuita ai:.». 
inazioni da me mai fatte, ha 
operato innumerevoli omis
sioni, volgendo in tal modo a 
tutt'altro significato il mio 
pensiero e le espressioni da 
me adoperate per renderlo, e 
rappresentando la Banca Po
polare dell'lrpinia e i suol 
esponenti aziendali In manie
ra assolutamente falsa e di
storta. 

don. Saverlo AnUgnul. 

«Vorrei 
corrispondere * 
e supereremo 
le difficoltà» 

«•pentite redazione, ho 14 
anni e wvo in Cecoslovacchia. 
™ . , « « ! » , incominciato a 
Studiare l'italiano e lo scrivo 
malissimo, con l'aiuto del vo
cabolario. Ma vorrei corri
spondere con miei coetanei 
ita iani e supereremo le diffi
coltà. 

Dukelskyeh Hrd Ino*jj^rSS" 
17.000 (CTCoslovaèchla) 
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